
IS
SN

 2
53

1-
92

0
5 

Po
st

e 
It

al
ia

ne
 S

.p
.A

. -
 S

pe
di

zi
on

e 
in

 A
.P

. -
 7

0
% 

- 
N

O
/A

LE
SS

A
N

D
RI

A
 - 

A
nn

o 
X

IX
 - 

N
.8

 N
ov

em
br

e

N
°8

/2
02

2
N

O
V

E
M

B
R

E



Editoria

Come funziona un alveare?
Tutte le novità sulle api e tutto quello 

che è importante sapere.

Le api sono affascinanti ma non è semplice comprenderle. 
Durante l’anno mutano le dinamiche, le regole e le eccezioni che ne 
modificano i comportamenti. Questo libro ci aiuta a conoscere meglio 
ciò che succede in una famiglia di api.
È un libro scritto in un linguaggio moderno, semplice e immediato. 
Capitoli brevi, ricchi di immagini ed esempi divertenti.

Meccanica dell’alveare
Biologia essenziale dell’ape mellifera

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it
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CONVENZIONE ASSICURATIVA 2023
RESPONSABILITÀ CIVILE APICOLTORI

La Convenzione Assicurativa “Aspromiele - Responsabilità civile apicoltori” (responsabilità 
civile verso terzi) è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele Piemonte e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori). Il periodo 
di copertura assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/01/2023, se il versamento del premio 
viene effettuato prima di tale data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno lavora-
tivo non festivo successivo al pagamento (sabato e domenica festivi) e scadrà alle ore 24.00 del 
31/12/2023 a prescindere dalla data di adesione. 

Si rammenta che l’adesione alla Polizza Convenzione deve avvenire entro il termine ultimo 
fissato nelle ore 24.00 del 31/07/2023.

Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• copertura per danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione 
all’attività di Apicoltore.
• Sono compresi i danni derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli alveari e dal 
trasferimento da una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo);
• L’Assicurazione vale fino alla concorrenza di un massimale di € 2.500.000 per uno o più 
sinistri per singolo assicurato verificatisi nell’anno assicurativo in corso

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o Abbonato alla rivista L’apis potrà richiedere informazioni e 
il modulo di sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspro-
miele alla mail aspromiele@aspromiele.191.it il questionario per la valutazione delle richi-
este e esigenze dell’aderente, scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza 
ed al DIP, collegandosi al seguente link https://www.aspromiele.it/assicurazione/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato 
prima dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il 
questionario e leggere la documentazione informativa disponibile sul sito www.aspromiele.it
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Editoriale

Inverno di... e... in... guerra

In questo tempo nuovo e inimmaginabile, si accumulano 
tanti ingredienti di un cocktail deflagrante, ne elenco 

solo alcuni:
•	 la guerra in Europa è oramai angoscia “ineluttabile” 

della nostra “a-normale” quotidianità. 
•	 Della pandemia sappiamo ciò che è stato, non ciò che ci 

aspetta, ciò che sarà.
•	 Mentre morte, distruzione e orrore imperversano in 

Ucraina, i cittadini europei incocciano in alcune, prime 
e per ora forse solo limitate, conseguenze del conflitto.

•	 L’1% dei ricchi e degli speculatori è sempre più ricco 
e pingue, di contro è sempre più folta la compagine di 
poveri e d’impoveriti.

Il Presidente francese Macron ha predetto: “Il peggio deve 
ancora venire”. Si prospettano quali possibili e crescenti 
sconvolgimenti: stretta dei cordoni dei consumi, impennata 
delle bollette energetiche, blackout, case e attività al buio 
e al freddo. Tale insieme di affastellati rischi comporta 
sempre più difficile sopravvivenza di attività economiche 
e cittadinanza.
Ovviamente l’alimentare è fra le attività a maggior criticità, 
e mentre il prezzo internazionale delle commodity del cibo 
sembra riassettarsi sulle quotazioni pre guerra, ciò che 
più è esposto a penalizzazione e tagli dai bilanci familiari 
sono i consumi non indispensabili (come miele e prodotti 
apistici!).
Come reagire? Che fare? Domande ardue e senza risposte 
certe, tantomeno risolutive, tant’è che già con il Covid 

v’è stato in Italia un ulteriore gran calo di concepimenti 
e nascite. Oggi solo stolti e sprovveduti possono nutrire e 
propalare sicurezze. Coltivare rabbia, malinconia, angoscia 
e disperazione? Sentimenti motivati, onorevoli e degni ma 
che precludono futuro. Il tempo che ho avuto fortuna di 
vivere mi dice che il meglio l’abbiamo sempre realizzato 
se e quando siamo riusciti a esprimere sforzo e impegno 
vitale. 
Nel nostro piccolo microcosmo ciò che possiamo cercare di 
fare è: provare a tenere botta! Il nostro essere appassionati 
d’api e natura può aiutarci, offrire opzioni, indicazioni e 
scelte per un domani, diverso.
Sia singolarmente e sia come piccola, ma non per questo 
inconsistente, forza collettiva e associata.
È quello per cui non hanno smesso di dedicare tutte le 
energie possibili, la nostra realtà associativa europea, 
nazionale, la sua rete, le sue associate territoriali. Sono, 
infatti, non solo in via di lenta ma concreta attuazione 
diverse iniziative di sostegno a carattere contingente, ma 
anche: 
•	 si stanno riattualizzando, nell’implementazione 

nazionale dell’OCM comunitaria (già regolamento Ue 
1238), le azioni e attività per il sostegno all’insieme 
del comparto apistico. Parte delle nostre proposte 
associative per il sostegno dell’insieme dell’apicoltura 
è stata accolta. Al momento, purtroppo abbiamo dovuto 
registrare il rifiuto, da parte dell’amministrazione 
comunitaria, d’erogazione di sostegni per coprire la 

Ucraina: trappola 
con bomba lasciata 
dai russi in ritirata 
in un alveare. 
Le api hanno 
propolizzato la 
spoletta e salvato 
se stesse, l’apiario 
e soprattutto 
l’apicoltore. 
Foto tratta da un 
post sul gruppo 
social Apicoltura 
Italiana  

di Francesco Panella

Editoriale



5l’apis | N O V E M B R E | 8 | 2 0 2 2

Storico successo 
della raccolta di 

firme nella Ue per 
le api e un’altra 
agricoltura. Un 

grande e ambizioso 
impegno comune. 

Un risultato 
per cercare di 
influenzare il 

futuro, grazie anche 
al contributo di 
Bee Life e degli 

apicoltori d’Europa

necessità e l’impennata dei costi per la nutrizione degli 
alveari. 

•	 Si è alla fine riusciti, con non poco sforzo e pressanti 
iniziative, a cominciare a concretizzare quanto proposto 
da Unaapi a tempo debito: un innovativo aiuto per 
il sostegno alle aziende apistiche (Piano Strategico 
Nazionale della nuova PAC, misura ACA18). Ciò che 
al momento si è ottenuto è parziale e sotto vari profili 
insufficiente. Varie Regioni non hanno fatto propria 
la misura, i fondi sono perlopiù inadeguati, nodale e 
problematica sarà la definizione regionale delle fasce dei 
soggetti aventi diritto al sostegno, così come la mappatura 
delle aree in cui gli apiari potranno essere destinatari del 
contributo per chi esplica apicoltura a fine economico. 
In particolare tutt’altro che scontato è stato ottenere, al 
momento, che le api allevate non siano considerate nelle 
aree naturali, una presenza problematica e competitiva 
per gli impollinatori selvatici. Contributo di rilievo in 
proposito è stata la tempestiva presentazione del report 
tecnico/scientifico che potete leggere in questo numero 
della nostra rivista a pag. 28. Insomma: un primo, 
indispensabile passo avanti, con notevoli e necessari 
possibili miglioramenti, ancora da conquistare! 

•	 Nella assai inadeguata e manchevole nuova PAC, si è 
riusciti a conseguire che almeno una parte dei fondi, già 
destinati agli agricoltori sulla base degli ettari gestiti, 
siano coltivati per il sostegno agli impollinatori, con 
specifico eco schema. Certo, ora bisognerà premere 
affinché la misura non sia d’apparenza, ma nei fatti sia 
attuata al meglio. Insomma: si è frapposto (e per la prima 
volta!) un piede nella porta che calpesta api e apicoltura. 
A chi bilioso afferma che tale porta non ci riguarda, 
poiché tanto impossibile è cambiare alcunché; oppure 
lamenta che ancora non si è riusciti a spalancarla, questa 
benedetta porta, rinnovo l’invito a unirsi a quanti con 
fatica spingono e a spallate cercano di riuscirci. 

•	 L’Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) Save Bees and 

Farmers, unitaria con altre organizzazioni, promossa 
dalla nostra associazione apistica europea Bee Life 
segna oggi un passo d’importanza storica per stoppare 
la guerra alla natura. La Commissione europea ha 
riconosciuto il successo dell’ICE che ha superato il 
traguardo di un milione di firme valide. Per essere 
valida, un’ICE deve raccogliere oltre un milione di 
firme valide nell’Ue e raggiungere una soglia minima in 
almeno 7 Stati membri. Ben 10 Paesi hanno raggiunto 
la soglia minima nella Ue. Finora sono state lanciate 
94 ICE e solo 7 sono riuscite a raccogliere 1 milione 
di firme valide. Nel 2017, l’ICE STOP Glifosato ha 
raccolto con successo 1,07 milioni di firme valide. 
Insomma apicoltori e cittadinanza chiedono e credono in 
obiettivi ambiziosi ma possibili e percorribili. È di gran 
soddisfazione e onore aver contribuito a questo nuovo e 
importante risultato. 

In definitiva, specie dall’inizio dell’invasione russa, e dal 
subitaneo abbandono di ogni visione e provvedimento 
che non sia d’immediata ricaduta, ho sentito definirci 
sprezzantemente (menagramo da salotto, nemici del 
fatturato, gretini ecc...), ma il cambio climatico demolisce 
l’idea radicata e infondata che il mondo sia sempre andato 
avanti nella stessa maniera, che basti aggrapparsi ad 
abitudini e solide tradizioni. Infatti, mentre nella recente 
campagna elettorale grande assente è stato proprio il tema 
del cambio che impone il clima, quest’ultimo ha provveduto 
e procura di passare in men che non si dica dalla teoria alla 
prassi, nel quotidiano di tutti noi! 
Nel nostro piccolo ne siamo ben consapevoli, e proviamo 
a impegnarci per un mutamento di visione e per la 
realizzazione di piccoli ma concreti cambi di passo. 
Analogamente conto che nel nostro quotidiano apistico 
faranno tutti gli apicoltori: per il domani. Impegnati al 
meglio per ben invernare e ripulire a fondo da varroa le 
colonie d’api accudite.

Re Lear:
Finché possiamo dire “questo è il peggio”, 
vuol dire che il peggio deve ancora venire.

Shakespeare



Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it



Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

L’allevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dell’allevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dall’azione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dell’apicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
l’inquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Giulio Pagnacco

Giulietta Minozzi

Elio Bonfanti

Genetica, Selezione e Conservazione 

della Biodiversità nelle Api

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nell’ape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres d’Élevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e un’introduzione 
all’epigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a un’altra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e l’imprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
l’inseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dell’edizione italiana dell’opera 
è l’apicoltrice e redattrice di l’apis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.


